
ERANO STATE MOZZATE, svuotate ed esposte in uno storico

negozio d’abbigliamento a Milano. Sono state rimosse grazie all’in-

tervento del Garante comunale degli animali su richiesta della Lav.

PIÙ VOCE ai medici di famiglia e assistenza

ai cittadini-pazienti sul territorio 24 ore su 24,

esclusività per i primari e trasparenza nei con-

corsi, servizi di prevenzione degli errori medi-

ci e sanzioni anti-truf-

fe al Servizio sanita-

rio nazionale. E anco-

ra: diritti certi ed esi-

gibili per la non autosufficienza,
che oggi è «scaricata» sulle spalle
dellefamiglie.Sonoidueddldele-
gaapprovati ieridal Consiglio dei
ministri. Il primo provvedimen-
to, fortemente voluto dal mini-
stro della Salute Livia Turco, pun-
ta alla qualità degli ospedali pub-
blici. Il secondo ddl - che porta le
firme Ferrero-Bindi-Turco - è in-
centrato sulla domiciliarità dei
servizi per anziani e disabili.
Qualità e sicurezza del Snn. La
sanità non sarà più basata sul-
l’ospedale come unico pilastro
ma ad esso si affianca la rete sul
territorio, con la creazione in tut-
te le Als delle unità di medicina
generaleedipediatria.Malenovi-
tàdei23articolidelddlcheridise-
gnanolasanitàpubblicaconilcit-
tadinoprotagonista,nonsi ferma-
no alla cooperazione dei medici
di famiglia, specialisti ambulato-
riali e pediatri che lavoreranno in
squadra. Il piano sanitario nazio-
nalediventeràquinquennale-og-
gi invece ha validità triennale - e
verràorientatoversoprecisiobiet-
tividi riduzionedellemalattieevi-
tabili. Proprio per la prevenzione
degli errori clinici verrà creata
unastrutturaadhocnelleAslene-
gli ospedali, e sono previste nuo-
ve misure per favorire la soluzio-
neextragiudizialedellecontrover-
sie conseguenti ad errori medici
che consentano un rapido acces-
soagli indennizzideipazienti. Se-
condo l’associazione dei consu-
matori Codici, sono circa 320mi-
la l’annogli errorimedici segnala-
ti, 13 mila invece i processi «ma 2
su 3 finiscono nel nulla». E anco-
ra: torna l’esclusività di rapporto
per i primari (cancellata dal cen-
trodestra), ai quali sarà comun-
que garantito il diritto alla libera
professione intramoenia. Scelta
reversibilee legataal contratto in-
dividuale.Nuovi criteri ancheper
la nomina dei direttori generali
delle Asl e dei dirigenti di struttu-
ra complessa (ex primari): nomi-

ne trasparenti frutto di una
pre-valutazione di commissioni
indipendenti, con la pubblicazio-
ne su Internet dei curriculum e il
vincolo di scelta dei candidati tra
laternaselezionatadallacommis-
sione di valutazione. «Il messag-
gio di questo ddl? Via la cattiva
politicadalla sanità -hasottoline-
ato il ministro Livia Turco -. Vo-
gliamo dare certezza al cittadino
che il primario che lo cura o il di-

rettore dell’azienda sanitaria è lì
per merito e competenza, scelto
congrandetrasparenzaenonper-
chè appartiene delle cordate poli-
tiche».
Non autosufficienza. Il ddl im-
pegna il governo a definire un si-
stema di protezione sociale e di
curaper lepersonenonautosuffi-
cienti: una platea di circa un mi-
lione tra anziani e disabili. Acces-
so alle prestazioni, integrazione
delle politiche sociali con quelle
sanitarie, sostegno a chi sceglie di
rimanere a casa, sistema di moni-
toraggioevalutazionedegli inter-
venti. Dovranno essere definiti i
Livelli essenziali di assistenza,
sportello unico di accesso e piani
personalizzati di intervento per
ciascun disabile o anziano non
autosufficiente. Per stabilire chi
avràdirittoaiLeasi faràriferimen-
toall’indicatoredi situazioneeco-
nomica (Isee). Attualmente per
questo ddl sono disponibili 400
milionidieuroper il2008ealtret-
tanti per i due anni successivi: il
ministero della Solidarietà sociale
vorrebbe portare le risorse a un
miliardo e mezzo entro il 2010. Il
ministro Paolo Ferrero: «È l’avvio
di una scelta di civiltà. Sostegno
con la domiciliarietà dei servizi e

non nuove strutture parcheggio».
La carta della famiglia. Arriva il
bollino“Family friendly”.«Èdesti-
nata ai nuclei con almeno 3 figli»,
hasottolineato ilministrodella fa-
miglia Rosy Bindi. Famiglie italia-
nemaanchestranierepurchèresi-
denti in Italia. Darà diritto a scon-
ti su acquisto di beni e servizi e ri-
duzioni tariffarie concordate con
aziende pubbliche o private. Po-
tranno potranno pubblicizzare a

scopopromozionale ivantaggiof-
fertialle famiglieeavrannoil rico-
noscimento del bollino “Amica
della famiglia”.
Un fondo per i mutui. Per aiutare
lepersoneintemporaneadifficol-
tànelpagamentodelmutuo,ven-
gono stanziati 5 milioni di euro
per il 2008 e altrettanti per i due
anni seguenti.
Povertà estrema. Un fondo di
10 milioni di euro per iniziative
di contrastoalle formegravi didi-
sagio, anche delle persone senza
fissa dimora.
Congedi flessibili, anche per i
nonni. Il governo impegnato al
riordinodei congedi per materni-
tà e parentali. Anche i parenti
stretti, come i nonni, avranno la
possibilità di poter usufruire dei
congedi, assentandosi dal lavoro,
per prendersi cura dei nipotini.

■ di Luigina Venturelli / Milano

MILANO Zampe di elefante come portabottiglie

STRAGE Mentre migliaia

di lavoratori manifestavano

in tutta Italia per difendere i

propri diritti, tra cui quello al-

la tutela della salute e alla si-

curezza, la catena degli in-

cidenti bianchi causava cinque
nuove vittime: due in Veneto,
unoinLombardia,unoinFriuli
Venezia Giulia e l’ultimo in Pu-
glia. Un conto drammatico che
tinge di tristezza la giornata di
sciopero delle tute blu.
Roberto Speranza, un operaio
metalmeccanico di Verona, è
morto pochi minuti prima del-
lapartenza prevista per Padova,
dove lo attendeva la manifesta-
zione regionale di categoria. In-
vece è stato trovato affogato in
una vasca di raffreddamento
della Fondever, un’azienda del

gruppoveroneseBiasi:eraentra-
to nello stabilimento per un ul-
timo controllo agli impianti,
per dare personalmente un’oc-
chiata al livello dell’acqua pri-
ma di salire sul pullman con i
colleghi. Uno scrupolo che gli è
stato fatale: aveva 45 anni, era
sposatoepadrediduefigli.Sem-
pre in Veneto, a Godega di san-
t’Urbano (Treviso), è deceduto
un autotrasportatore cuneese
di 30 anni, Massimiliano Iemo-
lo, schiacciatodauncaricodi le-

gname che un dipendente del-
la ditta Modì stava scaricando
conunmulettodalsuocamion.
La serie degli incidenti è prose-
guita in Friuli, dove un operaio
di un’azienda di forgiatura del-
l’acciaio, il 45enne Paolo Di
Giusto, è morto a Lauzacco
(Udine) dopo essere stato inve-
stito da un carrello elevatore
manovratodauncollega.Unal-
tro incidente letale è avvenuto
in un’azienda lombarda, la Gsv
diDesio(Milano):hapersolavi-
ta un operaio di 54 anni, Salva-
tore Galliotti, schiacciato sotto
un container pieno di ferro, pe-

sante oltre una tonnellata. Infi-
ne a Foggia un imprenditore
ediledi56anni,MicheleLibera-
to, è morto cadendo da un’im-
palcatura nel suo cantiere. Cir-
ca 25 anni fa anche il padre del-
lavittimaeramortosulpostodi
lavoro, a causa di una caduta in
cantiere.
«Sembra di leggere un bolletti-
nodiguerra»hacommentato il
presidente della Camera, Fau-
sto Bertinotti, scorrendo l’elen-
co delle tragedie degli ultimi
giorni. «Non si può tacere.
Ogni sforzo dev’essere fatto e
sollecitato per fermare questa
terribile serie di morti sul lavo-
ro.Occorreancheun’ecceziona-
le mobilitazione e un’opera di
sensibilizzazione che accompa-
gni un impegno straordinario
di tutte le istituzioni».
Purtroppo non si può parlare di
venerdì nero, come se si trattas-
se di un caso eccezionale. Solo
duegiorni fasi eranocontateal-
tre tre vittime sul lavoro.

Arrivano le squadre
di medici e pediatri
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Lo chiamano lavoro, cinque morti in 8 ore
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Un dottore effettua una visita a domocilio

Lotta agli errori
in corsia, che ogni
anno sono 320mila
Torna l’esclusività
per i primari

Dal Friuli al Veneto
una giornata maledetta
Bertinotti: «Non si può
tacere, serve impegno
delle istituzioni»

Nelle misure sul
welfare anche fondo
per mutui e senzacasa
Più flessibili i congedi
parentali

IN ITALIA

■ È una ribellione nemmeno
tantosotterranea.Riguardadioce-
si e perfino alti ecclesiastici di di-
verse nazioni. È il «No» alla messa
in latino voluta da Benedetto
XVI. La denuncia è autorevole. E
proviene da monsignor Albert
Malcolm Ranjith, arcivescovo Se-
gretario della Congregazione per
il Culto Divino e la disciplina dei
Sacramenti, in una lunga intervi-
sta rilasciata all’agenzia di stampa
vaticanaFides, cioèunorganouffi-
ciale.Dice: «Siamo di fronte a una
sortadicrisidiobbedienzaverso il
Santo Padre. Ci sono diocesi e na-
zionidel mondo, e perfinoalti ec-
clesiastici,chehannodisobbedito
al Papa in merito all’applicazione
del motu proprio, il Summorum
Pontificum, che liberalizzava la
messa in latino secondo il rito di
San Pio V nella versione riveduta
da Giovanni XXIII».
Ranjith è una delle personalità
piùvicinealPapasul temadella li-
turgia che si sta rivelando snodo
nevralgico nel magistero di Bene-
detto XVI. «Si sente che in alcune
nazioni o diocesi sono state ema-
natedaiVescovidelleregole -spie-
ga Ranjith - che praticamente an-
nullano o deformano l’intenzio-
nedelPapa.Talecomportamento

non è consono con la dignità e la
nobiltà della vocazione di un pa-
store della Chiesa». «Non dico
che tutti siano così - ha aggiunto -
la maggioranza dei Vescovi ed ec-
clesiastici hanno accettato, con il
dovuto senso di riverenza e obbe-
dienza, la volontà del Papa. Non
si può ignorare che tale decisione
fu necessaria perché come dice il
Papa la Santa Messa in molti luo-
ghinonsicelebravainmodofede-
lealleprescrizionidelnuovoMes-
sale». Già qualche giorno fa mon-
signor Rifan, vescovo responsabi-
ledella SocietàdiSan Giovannidi
Anney a Campos in Brasile aveva
denunciatocome«inmoltedioce-
si del mondo e anche in Italia esi-
stono resistenze al ritorno alla
messa facoltativa in latino». Dis-
sensicheperaltrohannoprecurso-
ri illustri come Carlo Maria Marti-
ni che pubblicamente motivò il
suo no. Per tre motivi che spiega-
va così. Il primo è perché «con il
Concilio Vaticano II si è fatto un
bel passo avanti per la compren-
sione della liturgia e della sua ca-
pacità di nutrirci della Parola di
Dio, offerte in misura molto più
abbondante rispetto a prima»;
poi perché «non posso non risen-
tire quel senso di chiuso che ema-
nava dall’insieme di quel tipo di
vitacristianacosìcomeallorasivi-
veva, dove il fedele con fatica tro-
vava quel respiro di libertà e di re-
sponsabilità da vivere in prima
persona... ». Infine, «ho visto co-
me vescovo l’importanza di una
comunione anche nelle forme di
preghiera liturgica che esprima in
un solo linguaggio l’adesione di
tutti al mistero altissimo».

La messa in latino
non piace ai preti
Il segretario della Congregazione per il culto:
nazioni e diocesi disobbediscono al Papa

■ di Maristella Iervasi / Roma

Mons. Ranjith, molto
vicino a Ratzinger,
accusa. Cresce
il fronte del «no»
al «motu proprio»
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